Beatitudini – Riflessioni personali.

· E’ un programma, il programma del Regno di Dio; se immaginiamo il Regno, esso sarà fatto di miti, misericordiosi, pacifici, umili. E’ un programma ideale (massimo), ma è anche una regola di vita già oggi, perché il Regno di Dio è già presente, è già iniziato.

In quei rari momenti in cui nella nostra vita ci avviciniamo a questi ideali, penso che avvertiamo che cosa significhi Regno di Dio.

· Mitezza è sopportare gli uni i pesi degli altri. Ci capita ogni giorno in famiglia, in ufficio, in pubblico. E’ una delle forme più immediate di amore del prossimo. E per il vangelo amore di Dio e amore del prossimo sono praticamente una cosa sola.

· Il discorso delle beatitudini è alternativo alla logica del mondo e al nostro modo di vita.Per questo richiede un impegno costante e un combattimento spirituale.

· Il “programma” è anche concreto. “Beati gli operatori di pace..”, cioè quelli che fanno, costruiscono, lavorano per la pace tra gli uomini. Ma si potrebbe continuare “beati gli operatori di giustizia, beati gli operatori di misericordia..”

· La purezza (“i puri di cuore”) esprime la spiritualità più profonda, la santità, cioè l’atteggiamento di chi tende a Dio con la propria vita, come preoccupazione più importante.

Come dice il Salmo “Chi salirà sul tuo monte santo?” Cioè chi arriverà sino in cima, al traguardo? 

“Chi ha mani innocenti e cuore puro”.

            Le mani sono l’azione , il cuore è il centro di una persona, ciò che sente, la sua volontà e la
            sua intelligenza. Dunque si tratta della persona che tende con tutto il suo essere verso Dio.

            Nella parabola del seminatore (Luca,8) il seme che cade sulla terra buona corrisponde a 

            coloro che hanno un “cuore puro”. 
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